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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 26 febbraio 2003 presentata da Paolo Dedini e Moreno Colombo "Per un inno cantonale ticinese"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il Cantone si è impegnato in un ampio programma di iniziative volte a sottolineare l'impor​tante anniversario. Accanto a momenti di approfondimento e di divulgazione storica - ad esempio la mostra "Ticino 1803. Nascita di un Cantone" che all'Archivio di Stato ha ri​chiamato un numeroso pubblico e oltre 120 scolaresche, o il volume su "Napoleone e il Ticino" di P. Callisto Caldelari - sono state previste occasioni di riflessione e dibattito nella direzione di quanto auspicato con la vostra mozione: il convegno su "Federalismo svizzero tra centro e periferia", la pubblicazione "Il Ticino nella Svizzera", e via dicendo (il pro​gramma completo può essere consultato sul sito http://www.ti.ch/ti2003.

La musica sarà presente durante la giornata ufficiale con una scelta che ripercorrerà al​cuni brani particolarmente significativi per la nostra storia. Tra questi vi sarà anche l'"Inno del Ticino" contenuto nella "Sacra terra del Ticino".

Al maestro Franco Cesarini, direttore della Civica filarmonica di Lugano e compositore versatile ed affermato, è stato poi chiesto di comporre un "Inno del bicentenario" che verrà eseguito in quell'occasione.

Non si è invece pensato ad un'operazione più ampia come quella da voi auspicata e per la quale il suggerimento è giunto troppo tardi per poter pensare ad una concretizzazione nei tempi utili per i festeggiamenti.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

